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L’incontro  di oggi si propone di:

❖ illustrare i principi fondanti del Writing and 
Reading Workshop

❖ condividere alcuni strumenti caratteristici 
del laboratorio di scrittura e le sue ricadute 
sull’organizzazione interna delle ore di italiano 



PREMESSA
NON TRATTARE IN MODO ESAUSTIVO IL METODO DEL WRITING 

AND READING WORKSHOP, PER IL QUALE SI RIMANDA AL VOLUME CHE HA DIFFUSO IL METODO DI ORIGINE 

STATUNITENSE IN ITALIA E AL SITO:

• JENNY POLETTI RIZ, SCRITTORI SI DIVENTA, ed. ERICKSON, 2017

• WWW.ITALIANWRITINGTEACHERS.IT/

PERCHÉ IN ESSO ABBIAMO RITROVATO ELEMENTI DELLA DIDATTICA DELLA 

SCRITTURA CHE GIÀ SPERIMENTAVAMO PUR IN MODO NON SISTEMATICO (LA SCRITTURA INTESA COME PROCESSO E 

NON COME PRODOTTO)

L’APPROCCIO DEL WRW PUÒ ESSERE APPLICATO A PARTIRE DALLA PRIMARIA E PROSEGUIRE FINO ALLA SECONDARIA 

DI SECONDO GRADO.

https://www.italianwritingteachers.it/


I PRINCIPI FONDANTI DEL WRW

• LA SCRITTURA COME PROCESSO E NON COME 
PRODOTTO

• LA SCRITTURA NON È UN TALENTO INNATO

• PUÒ ESSERE INSEGNATA ATTRAVERSO ISTRUZIONI 
ESPLICITE (PRECISE STRATEGIE)

• L’INSEGNANTE COME MAESTRO DI BOTTEGA (prima 
dice e mostra come si fa)

• AUTOVALUTAZIONE

• VALUTAZIONE DEL PROCESSO E NON PRODOTTO



ALCUNE PAROLE CHIAVE

ROUTINE
SCELTA LIBERA

COMUNITÀ DI LETTORI E SCRITTORI

METACOGNIZIONE E 
AUTOVALUTAZIONE

TESTI MODELLO

STRATEGIE

CONSULENZE

TEMPO 
TACCUINO



PERCHÉ È UN METODO INCLUSIVO
• Gli alunni entrano in contatto con il genere attraverso testi 

d’autore, ma anche albi illustrati 

• Non c’è una traccia uguale per tutti

• Gli alunni sono liberi di individuare nel taccuino l’argomento 
alla loro portata 

• I docenti accompagnano sempre gli alunni nelle varie fasi 
del processo di scrittura

• Le routine aiutano a sviluppare l’autonomia 

• Gli strumenti di lavoro (minilesson, testi modello, attivatori, 
organizzatori grafici, taccuino) sono sempre a disposizione 
degli alunni che li possono consultare

• Il momento della condivisione, dell’esempio dei compagni 
serve come stimolo per imparare e migliorare intervenendo 
sul proprio testo



COME ORGANIZZARE IL LABORATORIO DI 
SCRITTURA NELLE ORE DI ITALIANO

Come vedremo, le fasi del processo di scrittura prevedono TEMPI LUNGHI e A 
CADENZA REGOLARE per permettere agli alunni di:

• entrare in un flusso di lavoro, immergendosi nel proprio percorso

• seguire e imparare di volta in volta una nuova strategia dalla minilesson

• metterla in pratica subito

• dedicarsi alla scrittura autonoma

• condividere i propri risultati

• vivere tutti questi momenti come routine fisse



PRIMA DI 
PARTIRE…



LE FASI DEL PROCESSO DI SCRITTURA
PROCESSO OBIETTIVI STRUMENTI E STRATEGIE

IMMERSIONE Entrare in contatto con il racconto 
autobiografico e individuarne le 
caratteristiche

Albi illustrati, testi modello, Minilesson (schema a 
Y, struttura, tema, tipologia di sequenze, 
linguaggio sensoriale)

PRESCRITTURA Cercare nel proprio vissuto le idee e tra 
queste sceglierne una su cui scrivere 

Taccuino, attivatori, Minilesson

PIANIFICAZIONE Dare una struttura precisa al proprio 
racconto

Minilesson, organizzatore grafico, (diamante della 
scrittura, la montagna della storia, scena per 
scena, semi non cocomeri), consulenze

STESURA BOZZE Scrivere e riscrivere Minilesson (incipit, explicit, titolo), consulenze

REVISIONE Controllare il contenuto del proprio 
racconto e operare modifiche per 
migliorarlo

Minilesson, check list, consulenze

EDITING Controllare la forma e autocorreggerla Minilesson, check list, consulenze

PUBBLICAZIONE Stendere il pezzo definitivo a partire 
dell’ultima versione della propria bozza

Foglio protocollo, videoscrittura

VALUTAZIONE E 
METACOGNIZIONE

Autovalutare il proprio racconto ponendo 
l’attenzione sul processo

Griglie di valutazione, biografia del pezzo



Prima fase IMMERSIONE nel racconto autobiografico

classe prima secondaria di 1^ grado

Lettura di alcuni testi modello selezionati in fase di programmazione

1) LETTURA PROFONDA: ALBO ILLUSTRATO Un grande giorno di niente 

https://www.youtube.com/watch?v=lJZI6071esg

Minilesson SCHEMA Y Un grande giorno di niente_TESTO.docx

https://www.youtube.com/watch?v=lJZI6071esg


Prima fase IMMERSIONE nel genere 
STRUMENTI E STRATEGIE: annotazioni libere sul taccuino



Prima fase IMMERSIONE nel genere
STRUMENTI E STRATEGIE: le domande del palombaro (schema a y)



Prima fase IMMERSIONE nel genere 

STRUMENTI E STRATEGIE: osservazione delle caratteristiche 
di un racconto autobiografico di buona qualità attraverso i 
testi modello
2) DIAMANTE DELLA STORIA: Il mio primo spettacolo di Charlie Chaplin 
(testo antologico)

3) SEQUENZE E ELEMENTI CARATTERISTICI DEL GENERE: Una visita 
medica di Roald Dahl

4) TABELLA A T (COME LO SAI?): Un somaro con la sete di vivere di 
Daniel Pennac (testo antologico)



Infografica di Silvia Pognante



LE CARATTERISTICHE DI UN BUON TESTO AUTOBIOGRAFICO
1. COSA DEVE RACCONTARE

• un momento preciso e significativo

• un piccolo momento raccontato in modo dettagliato

2.  A CHE SCOPO SI RACCONTA

• per dare un messaggio universale

• per fare una riflessione su di sé

3. COME SI RACCONTA

• in 1° persona

• struttura: inizio o incipit – sviluppo o cuore che batte – finale o explicit

• alternare sequenze dialogiche, riflessive, descrittive e narrative

• esprimere emozioni e pensieri

• parole forti, metafore, linguaggio figurato

• ritmo rallentato nel momento cruciale (tante righe)

• dettagli sensoriali

• tempi dei verbi:  - presente per far capire che è un ricordo e una riflessione / nei dialoghi
- imperfetto per descrivere la situazione nel passato

- passato remoto per narrare le azioni del passato



COME LO SAI?

I PASSAGGI CRUCIALI 
DELLA STORIA ALLA 
RICERCA DEL TEMA, DEL 
CUORE DELLA VICENDA



Seconda fase PRESCRITTURA: gli attivatori



Seconda fase PRESCRITTURA: gli attivatori



Seconda fase PRESCRITTURA: gli attivatori



Seconda fase PRESCRITTURA: gli attivatori



Seconda fase PRESCRITTURA: gli attivatori



Seconda fase PRESCRITTURA: gli attivatori
Scegliere un’idea su cui scrivere



Terza fase PIANIFICAZIONE
• Ogni scena sarà un PARAGRAFO del testo (dopo dovrai 

andare a capo), perché racchiude un’unica sequenza.

• Metterai già in evidenza le SEQUENZE RIFLESSIVE che 
intendi introdurre, così non rischi di dimenticarle: devi 
scegliere i momenti opportuni per far emergere 
EMOZIONI, SENSAZIONI e RIFLESSIONI.

• In questa fase non scrivere tutto il testo, ma solo il 
contenuto essenziale di quella sequenza, di quel paragrafo. 
Se ti vengono in mente espressioni metaforiche o 
descrizioni efficaci, te le segni; altrimenti ci tornerai in fase 
di bozza.



Terza fase PIANIFICAZIONE

UN ESEMPIO DI MINILESSON per riuscire

a catturare un PICCOLO MOMENTO SIGNIFICATIVO

Attraverso la lettura di un testo modello mostriamo

come focalizzarsi su un istante di vita, dilatandolo 

attraverso riflessioni, dettagli sensoriali, descrizioni,

azioni fotogramma per fotogramma, ecc.



Quarta fase STESURA DELLE BOZZE e 
CONSULENZE



Quarta fase STESURA DELLE BOZZE e MINILESSON
COME INIZIARE UN RACCONTO:

MINILESSON sull’INCIPIT per 
mostrare come catturare il 
lettore fin dalle prime righe del 
testo 

Per ALTRE MINILESSON si 
rimanda al sito 
italianwritingteachers.it nella 
sezione Materiali – Sui 
fondamentali

MINILESSON%20Incipit%20efficaci%20.docx


Quinta fase REVISIONE e CONSULENZE



RILEGGI L’ULTIMA VERSIONE DELLA TUA BOZZA E RICONTROLLA I SEGUENTI ASPETTI ATTRAVERSO QUESTA CHECK LIST

Per niente Poco Abaastanza Sì

Il testo racconta un piccolo momento (SEMINO),

che comunica un tema?

Ho scritto in prima persona?

Ho scritto un incipit calamita?

Ho inserito pensieri, sentimenti, emozioni?

Ho inserito dettagli sensoriali?

Ho scritto un finale col botto?

Ho scelto un titolo acchiappalettori?

Nel mio testo è riconoscibile una struttura ben precisa?



Sesta fase EDITING

ORTOGRAFIA

1. Hai usato correttamente gli accenti e gli apostrofi? 

2. Hai usato le lettere maiuscole dove occorre? Attenzione ai dialoghi!

3. Hai usato correttamente l’H?

4. Hai diviso in sillabe correttamente?

5. Hai consultato il dizionario per tutti i dubbi relativi alla grafia delle parole?

PUNTEGGIATURA

1. Hai inserito le virgole e altri segni di pause più lunghe dove occorre? Prova a leggere ad alta voce per sentire 

dove servono delle pause.

2. Hai usato correttamente la punteggiatura nei dialoghi?

SINTASSI

1. Hai usato coerentemente i tempi verbali?

2. Hai mantenuto lo stesso tempo verbale o passi da un tempo all’altro?

3. Hai diviso il testo in paragrafi, andando a capo al termine di ogni scena / sequenza?

LESSICO

1. Hai evitato le ripetizioni?

2. Hai scelto con cura le parole evitando termini generici?

3. Hai scritto i numeri in lettere (eccetto date, ore, numeri molto lunghi)?

Domande guida



Settima fase PUBBLICAZIONE

Per la STESURA DEFINITIVA 
DEL TESTO gli alunni hanno 
portato le loro bozze riviste 
nella forma e nel contenuto 
nelle settimane precedenti e 
si sono dedicati alla scrittura 
del pezzo finale su foglio 
protocollo o al computer



Ottava fase METACOGNIZIONE e VALUTAZIONE

Alla fine del percorso si 
chiede agli alunni di 
ricostruire le tappe che 
hanno portato al loro 
testo, di mettere per 
iscritto una BIOGRAFIA 
del proprio pezzo



Ottava fase METACOGNIZIONE e VALUTAZIONE
ALUNNO: ANCORA NON 

CI SIAMO!

0,8 p.

PUOI MIGLIORARE!

1,2 p.

BENE!

1,6 p.

OTTIMO!

2 p.

Il testo racconta un piccolo momento (SEMINO), 

che veicola un tema?

Il testo è scritto in prima persona? Sono stati 

inseriti pensieri, sentimenti, emozioni? Sono stati 

inseriti dettagli sensoriali?

Ci sono un incipit calamita, un finale col botto e 

un titolo acchiappalettori?

Nel testo è riconoscibile una struttura ben 

precisa?

Impiego corretto di modi e tempi verbali, segni 

di punteggiatura, rispetto delle regole 

ortografiche, morfologiche e sintattiche, uso di 

un lessico appropriato.



Bibliografia di riferimento per il laboratorio di 
scrittura

• Jennifer Poletti Riz, Scrittori si diventa, 2017 Erickson

• Elisa Golinelli, Sabina Minuto, Amano leggere, sanno scrivere, 2019 
Pearson

• Jennifer Serravallo, Writing Strategies Book, 2017 Heinemann

• www.italianwritingteachers.it

http://www.italianwritingteachers.it/


PER INFORMAZIONI

ctimonzaest@monzabrianza.it


